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Anno Scolastico 2008/09
Situazione di partenza della classe
In considerazione del fatto che l’Economia Aziendale intende far assumere agli studenti di classe prima e seconda una conoscenza di base tale da fornire loro degli strumenti per interpretare semplici fatti della realtà economica e sociale, nonché di proseguire il triennio.

L’insegnamento di tale materia sarà finalizzato all’acquisizione di una conoscenza di base dell’Economia Aziendale, di semplici strumenti per poterla interpretare (grafici, tabelle, semplici calcoli percentuali) e ad una padronanza terminologica discreta. La metodologia di insegnamento sarà quella di affrontare, dopo aver bene reso esplicito agli studenti il percorso e gli obiettivi del biennio, lo studio della realtà economica e aziendale partendo dalle loro conoscenze e coinvolgendoli con un approccio operativo e intuitivo.
Nella classe in esame, buona è la conoscenza degli argomenti a base della struttura del primo anno di corso e che sono prerequisiti indispensabili per un sereno proseguimento nello studio della disciplina. Quasi tutti gli allievi pongono sufficiente attenzione ai temi proposti e si soffermano sui punti chiave sottolineati nel corso della spiegazione dal docente. Procedono con diligenza nell’attività casalinga a rielaborare gli appunti presi in classe, gli schemi proposti dal docente e dal libro di testo riuscendo ad esprimere idee semplici, ma personali, buona è anche l’applicazione nelle esercitazioni loro assegnate. Molto buona è anche l’attività svolta in laboratorio, i tempi di assimilazione e applicazione in tale ambito sono molto rapidi per quasi tutta la classe, il lavoro è rallentato talvolta solo dalla troppa vivacità di alcuni elementi che distraggono i compagni più deboli. 

Vi sono comunque degli allievi in difficoltà e quindi si ritiene opportuno utilizzare tutti quegli strumenti didattici finalizzati a catturare l’attenzione e allo sviluppo delle capacità logiche-espressive di sintesi, in modo da condurre tutti gli alunni al termine dell’anno scolastico ad un buon livello di autonomia nel  processo di rielaborazione e assimilazione degli argomenti sviluppati. Per tale  allievi in difficoltà si intende proseguire l’esperienza di recupero utilizzando la didattica a distanza,  iniziata nel corso dell’estate con un paio di alunni, e che aveva fornito buoni risultati.
Carenze logico matematiche sono state evidenziate in alcuni allievi. 

Finalità formative, obiettivi e criteri didattici
L’allievo dovrà disporre al termine del corso di una cultura economica aziendale di base e di una visione sistematica della realtà aziendale e dei relativi processi gestionali.

OBIETTIVI GENERALI

A) Comportamentali:

· partecipare al lavoro scolastico in modo propositivo

· assumere un atteggiamento collaborativo per poter lavorare in gruppo

B) Cognitivi:

· saper decodificare un testo scritto 

· saper prendere appunti saper comunicare efficacemente utilizzando il linguaggio economico aziendale

· valutare in modo consapevole

· assumere un’ottica sistemica

· eseguire i lavori assegnati

OBETTIVI SPECIFICI DELLA DISCIPLINA

Conoscenze:

· conoscere il contratto di compravendita quale strumento giuridico degli scambi

· conoscere i documenti della compravendita

· conoscere la funzione e le caratteristiche dei titoli di credito tra i quali quelli di massa nel mercato dei capitali

Competenze:

· risolvere con sufficiente sicurezza e autonomia problemi di matematica finanziaria

· acquisire specifiche abilità amministrative intorno alla compravendita e ai relativi flussi documentari e mezzi di pagamento

· riconoscere i fondamenti e il ruolo del sistema tributario, dell’IVA dovuta da un soggetto

· riconoscere aspetti, processi e cicli del sistema gestionale aziendale, sapendo organizzare interpretare prime generali sintesi informative di natura patrimoniale 

Capacità:

· essere in grado di affrontare un problema od un caso semplice formulando in modo autonomo la traccia delle procedure per la sua soluzione

VERIFICHE DEL PROCESSO DI INSEGNAMENTO/APPRENDIMENTO

· Orali (n* 2 per quadrimestre)

· scritte (di tipo tradizionale, test a risposte aperte e/o chiuse, mappe concettuali)

· formative (verifica del livello di conoscenza in itinere)

· sommative (verifica del raggiungimento degli obiettivi al termine del modulo)

Per informazione più dettagliate si rimanda alla programmazione modulare allegata.

Contenuti 

Si rimanda alla programmazione modulare allegata.

Griglia di valutazione

MODALITA’ DI VALUTAZIONE

I parametri ritenuti fondamentali per la valutazione sono i seguenti:

· l’applicazione e il metodo di studio

· l’acquisizione di contenuti

· la capacità espositiva, critica e di analisi

· il livello di informazione e formazione globale.

La valutazione e di fine periodo e di fine anno deve tenere conto dei seguenti fattori:

· della progressione rispetto ai livelli di partenza in rapporto alle capacità del singolo 

· dei livelli rilevati in partenza riferiti alla classe

· del precorso di apprendimento relativamente alle conoscenze acquisite e alle abilità raggiunte

· degli elementi non cognitivi: partecipazione, impegno, metodo di studio, eventuali difficoltà di salute e di rapporto

· dei livelli minimi di accettabilità per l’accesso alla classe successiva fissati nelle riunioni di dipartimento.

Ad ogni verifica scritta sarà predisposta ed allegata un’apposita griglia coerente con gli obiettivi oggetto di valutazione.

Valutazione delle verifiche orali

	GIUDIZIO
	VOTO

	L’allievo rifiuta l’interrogazione
	1

	L’allievo rivela scarsissima o inesistente conoscenza degli argomenti proposti.

Non evidenzia capacità logiche, commettendo molti e gravi errori.
	2-3

	L’allievo dimostra di conoscere gli argomenti proposti in modo frammentario e disorganico, non distinguendo inoltre tra aspetti fondamentali e secondari. 

Mostra scarsa capacitò di operare collegamenti logici. 

Usa un linguaggio stentato e molto approssimativo.
	4

	L’allievo conosce gli argomenti proposti in modo essenzialmente parziale e superficiale. 

Dimostra difficoltà nei collegamenti logici. 

Si esprime con un linguaggio povero e poco articolato.
	5

	L’allievo conosce gli argomenti nei contenuti fondamentali. 

Se opportunamente guidato, si orienta nell’operare semplici collegamenti. 

Usa un linguaggio sostanzialmente accettabile.
	6

	L’allievo conosce gli argomenti proposti, sa esporre con sufficiente ordine i concetti ed opera autonomamente semplici collegamenti. 

Usa un linguaggio corretto.
	7

	L’allievo conosce gli argomenti proposti in modo adeguato e sa esporli con organicità, orientandosi con sicurezza. 

Usa un linguaggio appropriato, chiaro e corretto.
	8

	L’allievo conosce gli argomenti proposti in modo completo e sa esporli con coerenza, linearità ed organicità. 

Stabilisce opportuni collegamenti e si esprime con buona proprietà di linguaggio e varietà lessicale. 

Sa elaborare in modo personale le tematiche affrontate.
	9-10


Metodi e mezzi

Il metodo di lavoro si baserà:

· lezione frontale dell’insegnante;

· schemi riepilogativi o riassuntivi;

· presentazioni in PowerPoint;

· simulazioni di situazioni reali;

· schede di stimolo: lettura di quesiti e formulazione di una breve soluzione motivata;

· esposizione guidata degli allievi:

Per informazione più dettagliate si rimanda alla programmazione modulare allegata.

Attività di recupero 
Attivazione di sportelli on line: assistenza on line in orario pomeridiano con scambio di informazioni e materiale tramite mail o skype.
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CLASSE II 

LIBRO DI TESTO ADOTTATO: “Nuovo compendio modulare di Economia Aziendale” F. Fortuna – F. Ramponi – A. Scucchia - Ed. Le Monnier

ALTRI SUSSIDI DIDATTICI:       Aula informatica suite Office- Video proiettore

Anno Scolastico
2008/2009
Docente: Edi Dal Farra

	Macro argomenti 
	Contenuti


	Altre discipline coinvolte

Attività

Compresenza integrative 
	Obiettivi minimi inizialmente fissati
	Tipologia delle prove di verifica utilizzate per la valutazione
	Ore per lo svolgimento del modulo

per la prova

	I DOCUMENTI DELLA COMPRAVENDITA
	Ripasso/recupero debito formativo
Ripasso della compravendita (concetti essenziali)

Ripasso della fattura

Ripresa dei calcoli percentuali semplici

Ripresa della fattura: approfondimento
Fatture con più aliquote IVA

I riparti proporzionali
Principali concetti IVA
	Redazione della fattura con Excel
	· Riconoscere, con riferimento a semplici casi concreti, gli elementi essenziali e le clausole accessorie del contratto

· Definire: fatture immediata e differita, documento di trasporto;

· Saper distinguere la parte descrittiva e tabellare della fattura;

· Saper determinare la base imponibile e applicare l’IVA

· Compilare il d.d.t. e la fattura in ogni sua parte interpretando il contratto di vendita
· Saper effettuare semplici calcoli percentuali di sopra e sotto cento.
· Conoscere bene la determinazione della base imponibile

· Saper effettuare riparti proporzionali

· Determinare l’imposta in presenza di 2 aliquote diverse
· Saper compilare la fattura in ogni sua parte;

· Ssaper determinare con correttezza la base imponibile anche in presenza di imposta a 2 aliquote, applicando così i calcoli percentuali adeguati e i riparti
	Interrogazione singola

Prova strutturata

Esercitazioni alla lavagna

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	1 ore

Settembre

9 ore ottobre

4 ore

novembre


	L’INTERESSE 
	La  remunerazione del credito

Il concetto di interesse. 

Formule dirette e inverse di interesse, semplice e composto.

Il montante formule dirette e inverse. 

Interesse nei pagamenti rateali e nelle operazioni bancarie.
	Utilizzazione del foglio di calcolo elettronico
	· Conoscere i concetti di interesse e di montante

· Comprendere  gli effetti del trasferimento dei capitali in avanti nel tempo

· Applicare correttamente le formule dirette o inverse dell’interesse e del montante

· Definire con precisione l’I e il M e il C illustrando il concetto graficamente
	Interrogazione singola

Esercitazioni alla lavagna

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	5 ore

novembre

	LO SCONTO 
	Il compenso per l’anticipato pagamento

Lo sconto mercantile e commerciale, formule dirette e inverse.

Interesse e sconto a confronto.

Scelta tra diverse alternative di pagamento.
	Utilizzazione del foglio di calcolo elettronico
	· Conoscere i concetti si  sconto mercantile e commerciale e di valore attuale comm.

· Comprendere gli effetti del trasferimento del capitale all’indietro nel tempo

· Applicare correttamente le formule dirette o inverse dello  sconto e del val.att.comm.

· Definire con precisione lo S e il V.A.  illustrando il concetto graficamente
	Interrogazione singola

Esercitazioni alla lavagna.

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	5 ore

dicembre

	IL CREDITO
	IL finanziamento dell’atti-vità economica

L’attività finanziaria. 

Le diverse forme di reddito. 

L’attività finanziaria delle famiglie, dello Stato e delle imprese.

Il credito diretto e indiretto
Schema di stato patrimoniale

(Saperi Avanzati)

	Utilizzazione del foglio di calcolo elettronico
	· Conoscere il concetto  di fabbisogno finanziario e di credito. 

· Conoscere i fondamenti dell’attività finanziaria svolta dalle famiglie, dallo Stato e dalle imprese

· Conoscere l’origine del fabbisogno finanziario dell’azienda e le possibili fonti di copertura

· Comprendere le modalità attraverso le quali i soggetti economici ,e in particolare l’impresa,  soddisfano le proprie esigenze di finanziamento

· Definire il concetto di fabbisogno finanziario, credito, credito alla produzione e al consumo, mercato dei capitali

· Saper costruire uno schema di stato patrimoniale
	Interrogazione singola

Prova strutturata

Esercitazioni alla lavagna

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	2 ore

dicembre 

4 ore
gennaio

	LE CAMBIALI
	La cambiale e Ri..Ba
Funzione e caratteristiche della cambiale. Il bollo.

Pagherò e tratta.

La scadenza, l’avvallo, il trasferimento, il pagamento e il rinnovo delle cambiali. Il mancato pagamento.

Le Ri.Ba
	Utilizzazione del foglio di calcolo elettronico e redazione di modulistica
	· Conoscere il contenuto, le funzioni e le caratteristiche dei titoli di credito e in particolare delle cambiali. 

· Comprendere le analogie e le differenze tra cambiale, tratta e pagherò.

· Definire correttamente la cambiale. 

· Individuare le differenze tra tratta e pagherò.

· Compilare correttamente  cambiale e girate. 
	Interrogazione singola

Prova strutturata

Esercitazioni alla lavagna

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	2 ore
gennaio
4 ore

febbraio

	LO SMOBILIZZO DI CREDITI COMMERICALI
	Lo sconto di cambiali

Il fabbisogno finanziario e lo smobilizzo del credito. 

Lo sconto cambiario. 

Il tasso effettivo di sconto. 

Altre operazioni di smobilizzo.
	Utilizzazione del foglio di calcolo elettronico  
	· Conoscere il concetto bancario di sconto di cambiali e la tecnica di calcolo

· Saper calcolare il valore attuale delle cambiali allo sconto
	Interrogazione singola

Esercitazioni alla lavagna

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	2 ore

febbraio

5 ore

marzo

	APPLICAZIONI DEL CALCOLO FINANZIARIO
	L’unificazione e la suddivisione  dei rapporti di debito/credito

Scadenza comune stabilita e scadenza adeguata
	Utilizzazione del foglio di calcolo elettronico
	· Conoscere i casi  di unificazione e di suddivisione dei capitale nel tempo

· Comprendere gli effetti del trasferimento dei capitali nel tempo

· Risolvere i problemi relativi a scadenza comune stabilita
	Interrogazione singola

Esercitazioni alla lavagna

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	5 ore

aprile


	LA MONETA BANCARIA
	L’assegno bancario
La carta PagoBancomat

L’assegno circolare

Il bonifico bancario

Le carte di credito

Internet banking

Gli strumenti di pagamento postale
	Utilizzazione del foglio di calcolo elettronico
	· Conoscere il contenuto, le funzioni e  le caratteristiche dei titoli di credito bancari

· Comprendere le analogie e le differenze tra a/b e a/circolari

· Compilare correttamente a/b e a/c

· Definire correttamente l’assegno

· Individuare le differenze tra assegno bancario e circolare

· Compilare correttamente  a/b e a/c

· Confrontare le diverse forme di pagamento e indicarne l’utilizzo economicamente più conveniente.
	Interrogazione singola

Prova strutturata

Esercitazioni alla lavagna

Verifica scritta: risoluzione di un problema
	4 ore

aprile

2 ore
maggio

	IL MERCATO DEI CAPITALI
	Valori mobiliari
Il mercato mobiliare e dei capitali.

Titoli di Stato. Obbligazioni. Azioni . Fondi comuni.

(Saperi minimi)
	
	· Conoscere le caratteristiche del mercato dei capitali e suoi comparti.

· Individuare le caratteristiche essenziali dei principali titoli pubblici e le categorie dei valori mobiliari privati.
	Interrogazione singola

Prova strutturata


	4 ore 

Maggio

1 ora 

giugno
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